
PAGINA 16 L UNITA ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 17 LUGLIO 1992 

Confesercenti 
Il governo 
penalizza 
i «piccoli» 
tm ROMA Nel 1990 la grande 
impresa è stata sostenuta dallo 
Stato con 50 000 miliardi 
30 000 in agevola7ioni fiscali 
20 000 sotto (orma di trasferì 
menti finanziari pubblici E le 
piccole aziende' "Per loro so
no rimaste solo le briciole - ac 
cusa il nuovo segretario nazio
nale della Confesercenti Mar 
co Venturi - E questo nono
stante le imprese m'nori rap
presentino oltre il 9 0 t del tes 
suto produttivo ed abbiano 
costituito per molti anni un im 
portante ammortizzatore so
ciale-

Il ruolo dell impresa minore 
nel nostro paese è al centro di 
un dossier presentato ieri dalla 
Confesercenti nel corso del 
I assemblea annuale tenutasi a 
Roma In particolare per 
quanto nguarda il terziario vi si 
legge che 1 occupazione nei 
servizi destinati alla vendita 6 
cresciuta ininterrottamente 
nell ultimo ventennio con tassi 
vanabih tra I 1 3% ed il 4 2% ne 
gli anni Settanta e tra il 2 2% ed 
il 4 9% nel corso degli anno Ot 
tanta II peso complessivo dei 
servizi nel totale degli occupati 
è cosi passato dal 29% al 
41 9% due milioni di persone 
in più in soli dieci anni Forte 
anche il peso dell impresa mi 
nore nell export secondo al 
cune elaborazioni il 90 7% del 
le imprese esportatrici nel Sud 
è costituito da aziende con un 
fatturato inferiore al miliardo 
182 9% nel Centro Nord Inol 
tre solo il 25% del valore totale 
delle nostre esportazioni e at 
tnbuibile ad imprese con un 
fatturato superiore ai 100 mi 
liardi 

Negli ultimi anni tuttavia i 
limiti strategici delle piccole 
imprese hanno cominciato a 
farsi sentire pesantemente È 
in questa situazione di dlfficol 
tà che nsulta ancora più grave 
I assenza di politiche pubbli 
che per il settore Ipagamcntiu 
pubblici a lavore delle grandi 
imprese infatti hanno costoi 
tuito nel quinquennio 87 91 il 
68% del totale mentre alle pie 
cole aziende e stato concesso 
solo il 16 2% Anche la politica 
fiscale - accusa la Confeser 
centi - e a tutto vantaggio delle 
grandi imprese 

I t l t w v i s t a a P^^ni l i t ì 1 «1° (addato delle componenti? l i l i e i v i d i a a ir OdlfUllll jyja ^ n e j je consuitazioni sono 
stato il più votato dalle imprese cooperative ed ho avuto il 70% 
dei consensi in uno scrutinio segreto. Sono queste le cose che contano» 

«Cambiamo insieme la Lega» 
D nuovo presidente chiama le coop a raccolta 

Sanità a pezzi, 
oggi sciopera 
tutta la Campania 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

Più spazio alle imprese ma sen?a ignorare le que
stioni «sociali» una Lega più snella e con un diretto
re generale ma anche una struttura politica che si 
affianchi a quella tecnica non una holding ma una 
organiz7azione che interviene nella gestione dei 
rapporti intersettoriali il neopresidente delle coop 
Giancarlo Paquini illustra il suo programma in 
un'intervista a l'Unità 

G I L D O C A M P E S A T O 

• I ROMA Giancarlo Pasqumi 
e il nuovo presidente della Le 
ga delle Cooperative Un bolo 
gnese dopo tanti modenesi un 
uomo che viene dal mondo 
delle imprese dopo tanti (un 
zionan e politici un otchettia 
no ( o almeno cosi lo si e di 
pinto in questi giorni) dopo un 
migliorista «Un momento - ci 
interrompe - sono più nformi 
sta dei miglioristi se vogliamo 
fare scommesse Solo che cer 
co di costruire un rapporto 
unitano con chi ha idee diffe 
renti» 

Però c'è chi ha etichettato 
Pasqulni come candidato 
delle componenti 

Nella consulta7ionc sono stato 
il candidato più votato dalle 
cooperative ed ho ottenuto il 
7 0 * dei consensi in una vota 
7ione a scrutinio segreto sono 
queste le cose che contano Se 
poi la candidatura 6 stata 
avanzata da tre componenti 
politiche dove sta il male seciò 
ha consentito di aggregare 
contenuti ed idee' 

Anche ConfcoopcraUve de
nuncia Interferenze politi 
che n«-Ua Lega 

Col suo presidentt Marino ho 
avuto molle polemiche quan 
do entrambi operavamo in 
Fmilia Ho visto che da quan 
do 0 amv ito a Roma ha sposa 
to molle nostre idee Pertanto 
non capisco il senso di eerte 
dichiarazioni Come se Coni 
cooperative non avesse ne 
componenti nò rapporti con la 
De 

Dunque, Pasqulni è il presi
dente delle Imprese 

SI ma anche di una Lega dove 
non tutto è riconducibile alle 
imprese alle aree forti o alle 
aziende maggion La Lega è 
un org u n / / a / onc nazionale 
che deve preoccuparsi anche 
della promozione cooperativa 
nelle aree deboli e tra nuovi 
strali sociali Bisognerà valoriz
zare due carattenstiche orga 
ni//a/,ione di imprese e orga 
ni/za/ione che sviluppa la 
promozione cooperativa 

•La Lega deve essere orga 
nizzata come un'azienda» 
che significa? 

Penso ad una organizzazione 
dai due volti Da un lato una 
struttura elettiva determinata 
dal! esito dei congressi che sia 

Giancarlo Pasqumi neopresldente della Lega delle cooperative 

sempre più espressione delle 
cooperative senza però igno
rare la rappresentanza delle 
imprese minon degli strati so
ciali più deboli o di quelli dove 
si sviluppa la promozione eoo 
perativa E poi penso ad una 
struttura tecnico-professionale 
che opera come un impresa 
con cnten di efficienza ed effi

cacia e la cui motivazione non 
deriva da un elezione congres 
suale ma da un ruolo profes
sionale Abbiamo anche molte 
duplicazioni a livello temtona 
le ed associativo che vanno su 
perate Abbiamo bisogno di 
una struttura più snella e meno 
costosa Penso anche alla figu
ra di un direttore generale 

Un po' il «modello Confindu-
stria» 

No perchè la Confindustna 
non tien conio della rappre 
sentanz.a degli strati sociali più 
deboli o dei dirigenti politico 
sindacali che svolgono la loro 
attività per la promozione eoo 
perativa L poi perchè siamo i 
rappresentanti del movimento 
cooperativo ed abbiamo eom 
piti istituzionali verso le azien 
de che la Confindustna non 
ha Noi non tuteliamo gli inte 
ressi di imprenditori pnvati ma 
di imprese proprietà di u i u 
massa diffusa di soc i 

C'è chi ha proposto una con 
ferenza programmatica per 
definire la nuova Lega 

Ci SI può pensare ma è un pò 
presto per definirne i tempi Di 
certo non mi pare necessario 
arrivare ad un congresso 
straordinario 

Le aziende premono per 
avere più spazio 

Una loro maggior presenza ne 
gli organi dirigenti è importan 
te ma non mi pare di per se n 
solutiva II problema è quali 
sono i contenuti portati alla d 
scussione degli organi dirigen
ti Se si tratta di politica genera 
le credo che le imprese siano 
poco interessate Se invece si 
tratta di temi come il mercato 
la capitalizzazione la nforma 
cooperativa il fisco la previ 
denza integrativa le privatizza 
zioni ecco che gli organi di di 
rezione diventano effettiva 
mente qualcosa di vicino alle 
esigenze delle imprese 

In passalo si è parlato di Le
ga come «sistema» di impre

se o come «holding» Quale è 
la formula Pasqulni? 

Slogan non voglio farne 
Neanche per esigenze di sin 
tesi? 

Abbiamo bisogno di un patto 
per il cambiamento per rende 
re la lz_ga adeguata alle nuove 
esigenze Alle cooperative di 
co «Mobilitiamo tutte le ener 
gie Noi ei impegnamo a cam 
biare la Lega ma voi aiutateci 
Senza il vostro ipporto il eam 
biamento non si può fare» 
Quanto alla l.ega holding mi 
pare semplicemt nlc impropo 
rubile Non e è un punto di co 
mando con le strutture penfen 
che che obbediscono Non 
dobbiamo dare ordini ma con 
vincere Alla lunga può essere 
più scomodo ma d\ risultati 
migliori Non holding dunque 
ma piuttosto sistemi integrati 
di imprese dove e ò posto an 
che per i privati e per I impresa 
pubblica 

I l ciclone DI Pietro non ha ri
sparmiato la Lega 

Più che coinvolti siamo stati 
sfiorati dall inchiesta sulle tan 
genti Non e possibile pensare 
di giustificare tutto dicendo 
che cosi è il mercato e bisogna 
adeguarsi chi ha sbagliato de 
ve pagare Non mi pare però 
sia nenache una soluzione di 
re ci discnminano7 1 allora 
scendiamo in piazza a prole 
stare Più che impostare i prò 
blemi in maniera ideologica 
dobbiamo batterci per cam 
biare i meccanismi per colpire 
il potere discrezionale delle 
forze politiche nella gestione 
degli appalti Ci voglione rego 
le trasparenti 

nW NAKJIJ Quattro ore per 
protest ire con ro «il governo 
che non governa» contro chi 
«f i pagare per intero le analisi 
e medicine i ricoveri e lascia 

che gli ospedali chiudano i 
b menti» Oggi dalle 8 alle 12 
tutta la ( ampania si ferma A 
Napoli i vertici di Cgil C isl Uil 
spiegheranno alla gente le loro 
ragioni a pochi passi dalla se 
de della Regione M inifesla 
zioni sono previste anche ad 
Avellino Benevento Caserta e 
Salerno 

«Èscandiloso Nella regione 
di Ila malasanità dove i malati 
meno gravi ricoveriti nei Poh 
clinici vengono messi alla por 
la e ai vertici delle Usi vengono 
riconfermati |>erson ìggi poco 
trasparenti 1 unico provvedi 
mento che si riesce a mettere 
in campo è la sospensione del 
la assistenzi farm ìccutica di 
retta» Il segretario generale ag 
giunto della Cgil Campania 
f-nzo Moretti insieme agli altri 
dirigenti del sindacato 0 impe 
gnato in una delle tante as 
semblee promosse dal sinda 
calo a pochi giorni dalla mobi 
Illazione anli - Regione 

Il drastico taglio ille spese 
sanitane deciso dalla giunta 
regionale ha il mento di iver 
creato le condizioni per lo 
sciopero più veloce degli ulti 
mi anni Appena il governo 
campano ha annunciato i 
provvedimenti lo scorso mer 
coledl Cgil Cisl Uil hanno ri 
sposto con I astensione gene 
rale di quattro ore 

Le decisioni motua'cconla 
necessita di recuperare 600 
miliardi nelle casse regionali 
riguardano in particolare le ri 
cette mediche non più di set 
le ali anno per ogni assistito -
le analisi - toccherà agli utenti 
anticipare I importo e poi chie 
dere il rimborso alle usi temto 
nali e le convenzioni con le 
cliniche private - saranno tutte 
considerate di terzo livello 

«Sono provvedimenti da re 
spingere totalmente - ,iffcrmu 
no le tre organizzazioni - per 
che non affrontano in nessun 

modo il governo ed il controllo 
dell i spesa ma tendono a far 
pagare tutte le inefficienze del 
si tema alla cittadinanza ed al 
celi più deboli pensionati e la 
voratori dipendenti» 

La rabbia della gente in e( 
fetti si respira dappertutto 
Nelle hrmacie sugli autobus 
nei luoghi di lavoro il governo 
e impano è sotto accusa F il 
sindae ito tent 1 di raccogliere 
le voci di tutti «Ci aspettiamo 
una ns|x)sta forte - afferma 
Moretti non solo tra i lavora 
tori ma soprattutto *ra i gmopi 
sociali più colpiti da queste de 
cisioni» 

In effetti lo sciopero genera 
le promosso da Cgil Cisl Uil in 
Campania per oggi sta metten 
do alla prova le tre organizza 
zioni Questo importante ap
puntamento di lotta e tde a 3 
settimane dall esodo per la 
marcia antimafia a Palermo -
dalla Campania partirono in 
5mila - e alla vigilia della ma 
nilesta7ione nazionale alle ter 
me di Caracalla contro la ma 
novr i economica 

«Con questa mobilitazione -
precisa Moretti - il s ndacato 
unitane intende ncollocarsi in 
maniera forte come punto di 
riferimento per i propri iscritti 
per I insieme dei lavoraton 
per la società civile della Cam 
pania» Lo sciopero comun 
que non si fenna ali emergen 
z. i sanità «Vogliamo una svol 
ta profonda nei rapporti tra 
sindacalo e regione va costruì 
to un tavolo di trattativa serio 
che consenta di affrontare fi 
nalmcnte i problemi dell indù 
stnaliz-zazione dello sviluppo 
dei trasporti del lavoro Per la 
prima volta la Giunta non ha 
voluto un confronto preventivo 
con il sindacato sul bilancio 
regionale Non c e i" j strac 
ciò di proposta sulle questioni 
dello sviluppo in particolare 
per quanlo riguarda I indù 
stria Per una regione che si 
prepara ad accogliere i nuovi 
insediamenti ha i e Piaggio è 
un biglietto da visita niente 
male» 
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TI BATTI PER 
I TUOI DIRITTI, 
O LASCI CHE 
LI CALPESTINO? 

CONTROLLI IL MARCHIO DI SICUREZZA 

NEGLI ELETTRODOMESTICI E NEI GIO

CATTOLI? PRETENDI CHE VENGA ATTIVA

TO L INDICATORE DELLA TARA SULLA BI

LANCIA? CHIEDI UN INDENNIZZO ALL OR

GANIZZATORE DI UN VIAGGIO-VACANZA 

SE NON MANTIENE LE PROMESSE? SAI 

CHE È INGIUSTO ADDEBITARTI SPESE DI 

C U S T O D I A P R O P O R Z I O N A L I ALL A M 

MONTARE DEI BOT? VERIFICHI CHE LE 

ASSICURAZIONI NON PRETENDANO DI RI

SOLVERE I CONTRATTI UNILATERALMEN

TE? SE LA RISPOSTA A TUTTE LE DOMAN

DE É NO ALLORA QUESTO TEST SERVIRÀ 

A QUALCOSA PER TE E PER 1 TUOI DI

RITTI CHIAMACI ALLO (02) 5 4 5 6 5 5 1 

MOVIMENTO 
CONSUMATORI. 
FAR VALERE I TUOI DIRITTI , 

E* UN TUO DIRITTO. 
SI R NGRAZ A L ED TORE PER LO SPAZIO CONCESSO 

ALITALIA VI INVITA A SCOPRIRE 
SETTE NUOVE DESTINAZIONI 

Con I orano estivo Alitalia insie 
me al potenziamento della flotta (più 
di un aereo al mese di qui ai prassi 
mi tre anni) continua ad estendere la 
rete del propn collegamenti A parure 
da aprile la compagnia di bandiera 
propone alla clientela sette nuove 
destinazioni Santo Domingo Mani 
la Singapore Bucarest Siviglia 
Seoul e Bogotà 

Santo Domingo Armile l'almo 
sfera incantata dei Caraibi dove i 
sogni di avverano Paesaggi profumi 
tropicali e il fascino delle atmosfere 
coloniali evocato dallo stile caratten 
stico del le architetture d epoca 
Spiagge assolate dal man incornami 
nati Te cui mille nuances di azzurro e 
violetto sfumano confondendosi con 
quelle del cielo I mercantili caricano 
zucchero cacao tabacco e banane 
e i turisti si abbandonano ad una 
indolenza irresistibile piacevolmente 
storditi dal tepore e dai prolumi di un 
sogno indimenticabile 

Manila, irripetibile mix urbanisti 
co di lusso futunblle e sottosviluppo 
e punto di partenza per numerosi iti 
neran tra lo numeroso bellezze 

naturali delle Filippine Manila è una 
metropoli sorprendente che racchiu 
de in sé quattro città e tredici sobbor 
ghi Quartieri esclusivi architetture 
che celebrano il tnonfo del lusso e 
bidonville latiscenti Tra la parte più 
antica della città fondata dagli spa 
orioli nel 1571 e quella più moderna 
situata sulla sponda opposta del 
liumo Mania si dislnbuisoono i dieci 
milioni di abitanti e il traffico impo 
nonio acceso dal rosso dei vecchi 
bus californiani La notte si scopre la 
swinging Manila, con le sue luci arti 
liciali i nights e le cocktail lounges 
uno scenario irreale a metà tra un 
film di Ridloy Scott una spy story 
anni '60 e un carnoso dilatato spot 
pubblicitario 

Singapore è davvero uno dei 
luoghi più curiosi del mondo Una 
otta repubblica dovo un numero di 
abitanti pan a quello di Roma vive su 
una superficie che non amva neppu 
re alla metà di quella del comune 
romano Metropoli cosmopolita, Sin 
gapore racchiude anime eterogenee 
che le conferiscono un atmosfora 
particolarissima Si parla inglese 

cinese tamil e malese in un singola 
re mélange di razze e cultura che 
mantengono la propria peculiare 
identità Tra i grandi grattaceli lo 
circa 120 banche la vestigia colonia 
li e gk alberghi iperlussucsi, si com 
pra e si vende di tutto soprattutto 
alla tecnodogia (Singapore ospita gli 
impianti di numerose multinazionali) 

Bucarest, sulla pianura valacca 
lungo la via che unisce la Transita 
nia al Danubio è una atta che come 
il resto dell'Europa Orientale sta tra 
sformandosi a ritmi sorprendenti evi 
denti soprattutto nella gente aperta 
e carnosa nei confronti di tuttto e di 
tutti Numerosi parchi e giardini e 
una parte antica che menta di essere 
visitata 

Siviglia Dalla metà di aprile alla 
metà di ottobre la città della grazia 
(appellativo attnbuitole per la raffina 
ta bellezza dei suoi monumerì arabi 
e cristiani) ospiterà l'Expo "92, consi 
dorata uno dei grandi appuntamenti 
degli anni 90 L avvenimento si svol 
gora ali intorno di spazi avveniristici 
(grazie ad uno dei progetti più vasti 
mai realizzati in Europa] o accoglierà 

un numero incredibile di espostton 
in rappresentanza dell 8 0 % delle 
nazioni del mondo Larea dedicata 
all'Expo collogaia alla otta attraver 
so una tutunbìlo struttura di ponti si 
estonde sull'isola De La Cartuia, sul 
fiume Guadalquivir L'isola prende il 
nome dall omonimo Monastero 
capolavoro architettonico del XV sec 
che ospiterà i reali di Spagna e le 
personalità intemazionali che visite 
ranno la manifestazione Oltre a VISI 
tare i numerosissimi stand i vsitaton 
potranno assistere ad un calendario 
fittissimo di spettacoli e manilesta 
zioni culturali animati da alcuni dei 
maggion protagonisti dello sottace 
lo mondiale Dai grandi nomi della 
lirica (Cobollé Domingo Pavarotti 
Carreras ) a quelli del Balletto 
(Bé|arl) e della musica contempora 
nea (Tom Waits Bob Wilson ) 
I Expo di Siviglia si annuncia come 
ur appuntarne ito culturale di grande 
fascino 

Seoul Oltre otto milioni di at» 
tanti per una otta dal composito prò 
filo a metà tra Oriente e Occidente 
Le strutture urbanistiche caratteristi 
che di una metropoli contemporanea 
convivono con le preziose aree ston 
che del XIV secolo antichi palazzi 
templi e giardini impanali espressio 
ni telici dell antico gusto orientale 
4000 anni di stona hanno consentito 
alla Corca di sviluppare una cultura 
tra lo più raffinate n Onentn cosi 
come tos' iraniano i preziosi nate 
nali raccolti nel Museo Nazionale I 
monumenti risalgono prevalente 
mente alla dinastia Yi (dal 1300) 
Tanti gli itinerari ricchi di suggestioni 
come quello del palazzo di Cnandok 
con i suoi incantevoli giardini segreti 
140 padiglioni e i caratlenstia ponti 
colli affacciati su piccoli specchi d'ac
q u a Da non perdere i numerosi e 
vivacissimi mercati che animano la 
città Da Seoul si può visitare tutta la 
Corea meridionale con i suoi dota» 
si paradisi naturali a i numerosi vii 
laggi tradizionali che conservano 
intatte anttcrnss me tradizioni 

Bogotà, a 2640 metn ai margini 
dell altopiano di Cundimarca, oltre ad 
otfnre interessaiti testimonianze sto 
nche e monumentali (fu fondata nel 
1S38 col norrn di Sante Fé) è un 
ideale punto di salienza per un itine 
rano atlascinaite lungo la dorsale 
andina Spostandosi verso sud si 
scoprono altre mete di grande taso 
no come San Augustin con le sue 
statue in pietra che emergono dal 
ouolo La popolazione dalla squstta 
affabilità, e esternamente composi 
ta. grazie alfir-contro di ceppi etera 
genei ndros colonizzatoti bianchi e 
popolazioni di colore giunte preva-
ìerrtomonto dalle Antille Oltre allo 
spagnolo nog i altipiani si parta la 
lingua chibca e nei bassopiani gli 
idiomi amazzonici 


